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DIRETTIVA 2005/37/CE DELLA COMMISSIONE

del 3 giugno 2005

che modifica le direttive 86/362/CEE e 90/642/CEE del Consiglio per quanto riguarda le quantità
massime di residui di alcuni antiparassitari rispettivamente sui e nei cereali e su e in alcuni prodotti

di origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 86/362/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986,
che fissa le quantità massime di residui di antiparassitari sui e
nei cereali (1), in particolare l’articolo 10,

vista la direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del 27 novembre
1990, che fissa le percentuali massime di residui di antiparassi-
tari su e in alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli
ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 7,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (3),
in particolare l’articolo 4, paragrafo 1, lettera f),

considerando quanto segue:

(1) Le seguenti sostanze attive sono state incluse nell’allegato
I della direttiva 91/414/CEE: idrazide maleica [con la
direttiva 2003/31/CE della Commissione (4)], propiza-
mide [con la direttiva 2003/39/CE della Commis-
sione (5)], mecoprop e mecoprop-P [con la direttiva
2003/70/CE della Commissione (6)].

(2) Le nuove sostanze attive isoxaflutole, trifloxystrobin, car-
fentrazone etile e fenamidone sono state incluse nell’al-
legato I della direttiva 91/414/CEE dalla direttiva
2003/68/CE della Commissione (7).

(3) L’iscrizione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE delle
sostanze attive in questione si era basata sulla valutazione
delle informazioni fornite in merito alle utilizzazioni pro-
poste. Alcuni Stati membri hanno trasmesso informa-
zioni relative a tali utilizzazioni, conformemente all’arti-
colo 4, paragrafo 1, lettera f), della direttiva 91/414/CEE.
Le informazioni disponibili sono state riesaminate e ri-
sultano sufficienti per fissare alcune quantità massime di
residui.

(4) Qualora non esistano quantità massime di residui stabilite
a livello comunitario o provvisorie, spetta agli Stati mem-
bri fissare una quantità massima di residui nazionale
provvisoria conformemente all’articolo 4, paragrafo 1,
lettera f), della direttiva 91/414/CEE, prima che possano

essere autorizzati prodotti fitosanitari contenenti tali so-
stanze.

(5) Le quantità massime di residui comunitarie e i valori
raccomandati dal Codex Alimentarius sono stabiliti e va-
lutati in base a procedure simili. Il Codex prevede un
numero limitato di quantità massime di residui per l’i-
drazide maleica. Quantità massime di residui comunitarie
sono già state fissate nella direttiva 90/642/CEE per l’i-
drazide maleica [direttiva 93/58/CE del Consiglio (8) e
nelle direttive 86/362/CEE e 90/642/CEE per il propiza-
mide [direttive 96/32/CE del Consiglio (9) e 96/33/CE del
Consiglio (10)]. Esse sono state prese in considerazione
nel determinare le quantità massime di residui oggetto
degli adeguamenti della presente direttiva. Le quantità
massime di residui del Codex la cui revoca sarà racco-
mandata in un prossimo futuro non sono state prese in
considerazione. Le quantità massime di residui basate su
quelle del Codex sono state esaminate alla luce dei rischi
per i consumatori. Ne è risultato che esse non presentano
alcun rischio nel quadro dei parametri tossicologici fon-
dati sugli studi di cui dispone la Commissione.

(6) Per quanto riguarda l’iscrizione delle sostanze attive in
questione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE,
sono state portate a termine le relative valutazioni scien-
tifiche e tecniche sotto forma di rapporti di riesame della
Commissione. Le relazioni di valutazione delle sostanze
citate sono state portate a termine alle date fissate nelle
direttive della Commissione indicate nei considerando 1 e
2. Tali relazioni stabiliscono la dose giornaliera ammissi-
bile (DGA) e, ove necessario, la dose acuta di riferimento
(DAR) per le sostanze in questione. L’esposizione dei
consumatori di prodotti alimentari trattati con le so-
stanze attive in questione è stata esaminata e valutata
conformemente alle procedure comunitarie. Si è inoltre
tenuto conto degli orientamenti pubblicati dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità (11) nonché del parere del
comitato scientifico per le piante (12) sulla metodologia
applicata. Si è concluso che le quantità massime di resi-
dui proposte non comporteranno il superamento di dette
DGA o DAR.
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(12) Parere del comitato scientifico per le piante sui problemi riguar-
danti la modificazione degli allegati delle direttive 86/362/CEE,
86/363/CEE e 90/642/CEE del Consiglio (parere del comitato
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(http://europa.eu.int/comm/food/fs/sc/index_en.html)
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